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SEDUTA N. 57  DEL 22 SETTEMBRE 2004 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




La Presidente dà notizia di una nota pervenuta da parte di una consigliera di minoranza in merito alla richiesta di iscrizione ai lavori della VI Commissione della proposta di legge n. 495 “Istituzione del centro di documentazione nell’area della ‘Benedicta’ nel Parco delle Capanne di Marcarolo”. Comunica che il provvedimento sarà iscritto quanto prima all’ordine del giorno onde poter indire le consultazioni.

	Proposta di legge n. 12 "Formazione alla democrazia e alla legalità provvedimenti a favore delle scuole e delle università piemontesi per contribuire allo sviluppo di una coscienza civile e democratica nella lotta contro la criminalità mafiosa"

presentata dai Consiglieri Suino, Marcenaro, Manica, Muliere, Placido, Riba, Riggio, Ronzani, Tapparo, Moriconi, Chiezzi.




La Presidente ricorda che nel corso della seduta precedente sono stati votati ed approvati i primi due articoli della proposta di legge n. 12, così come emendati in seguito alle osservazioni tecniche formulate dagli uffici, e pone in distribuzione la ristesura dell’intero testo compiuta dagli uffici della VI Commissione in accordo con i firmatari.

I firmatari della proposta di legge propongono quindi di procedere con l’esame dell’articolato.

Un Consigliere di minoranza ritiene superflua la legge ed in particolare la creazione di un organismo ad hoc, quale il Comitato permanente previsto dall’articolo 3, le cui funzioni potrebbero essere ricondotte ad altre strutture già esistenti, ad esempio al Comitato per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione Repubblicana istituito dalla l.r. 27 gennaio 1976, n. 7 (Attività della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione Repubblicana).

La Presidente rileva come la legge citata sia troppo specifica e settoriale per riuscire a farvi rientrare tematiche quali quella della criminalità mafiosa e della educazione alla legalità nelle scuole.

Un Consigliere di maggioranza, pur condividendo la ratio della proposta di legge in oggetto e la necessità di promuovere nelle scuole un percorso educativo sul problema della criminalità mafiosa, esprime le proprie perplessità circa l’impianto legislativo adottato, che presenta una rete troppo vasta di soggetti beneficiari ed una dotazione finanziaria eccessivamente ampia. Suggerisce di affidare le attività previste dalla legge all’Osservatorio regionale del Piemonte sul fenomeno dell’usura, ampliandone le competenze e le dotazioni. La prima firmataria sottolinea come l’Osservatorio svolga precipuamente un’attività di monitoraggio, svincolata da qualsiasi valenza didattico-educativa e come, pertanto, non sia lo strumento più idoneo al quale fare ricorso.

Lo stesso Consigliere propone allora in alternativa di utilizzare, per le attività previste dalla p.d.l. n. 12, parte dei fondi stanziati per i piani di offerta formativa, creando parallelamente un apposito Osservatorio sui fenomeni della legalità.

La Presidente, al fine di avviare in tempi brevi una attività di formazione alla democrazia e alla legalità all’interno delle scuole, propone di varare una deliberazione di Consiglio che disciplini l’intera parte operativa, fissando precisi criteri per la concessione dei finanziamenti, eventualmente anche attraverso un apposito bando annuale, ed in un secondo tempo, sulla base ed a seguito della delibera stessa, apportare al testo di legge gli emendamenti necessari a trasformarla in una mera legge di principi.

I Commissari concordano nel sospendere l’esame della p.d.l. n. 12 in attesa che gli uffici della VI Commissione di intesa con quelli della Giunta provvedano a valutare la possibilità e a definire formalmente gli estremi del nuovo provvedimento deliberativo.
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